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ASSOCIAZIONI

mgee tutti i giorni socettuata
1a Domenics.

Associavion pm* I’ italin [. 32
ali’anno, semesire 8 trimentra in
P.gparzmuﬂ, per gli Stati esten
dn aggiungersi le speso postali.

o numero separato cent., 10,
arretrato cent. 20..

p’Uificio del giornale in Via
gavorgnana, N. 14.

E DEL VENETO

Nostra corrispondenza

All'omkrs d&'ar noce, 30 luglio.

0 qual soave odor di fieno fresco!
Con questo verso alquanto dufo, ma di
an verismo inappuntabile, e pol del
Buffa, salutammo iari eol- dott. Paga~
vini, venuto gentilmente a trovareci dal-
'attuale suo soggiorno di Paluzza, co-
desto wllanelle, che portavano su]]a te~
sta il loro fascio di fieno, senza punto
sg:}mentarm di questo saliscendi delle
riva wonfane.

Ma guesta mattina, con wn magnifico
yole, ho portate me stesso su queste
rive, per i prati. per i viuttali, mi sono
riposuto all’ombra degll abeti & final-
mente, seduto su di. un sasso all'ombra
di un bel noce, ho cavato di tasea il
mio fedele compagno del 1840 di Ve-
nezia, @ mi 8ONO Iesso . a ﬂurwﬂrﬂ,
tanto per plgllar fiato.

Mi sono plu 'volte” decoralo con que-
sti fiort,-¢he dovanque mi accumpagnanu
¢oi variati loro aspetti e eclori e coi

goavi profumi; che non invocano di certo
la distillazione del prufummre Mi sono

,Ifattu cavahera del roseo ciclamins, uf-
fiziala del tnfughn, .ﬂpmmandatnm delle
.mente, grancroce della carota. Maglio
_cosi, dissi fra’ me, che essere ‘chiamati
) cnmmaudatan dello zucchero. Ma quandﬂ

avevo adnruatn 1a bottoniera di uno di
questi ed altri. ﬁnm eceo ‘che ne - sco=
privo degli altri pilv belli, coi quali- si

-avrebbe potuto fare un mazzo da rega-

larne una reginga, od almeno gualche-
duna delle’ regine. delle nostra acque.
Intanto seendono dal. _monte- quaatﬂ
donnette carniche col lu_rn carico - di; |
flano, che ci ‘faceva esclamara’ jeri eol |
verso del Buffa, Sono le sefte ore del
mattino € gid parecehie di gqueste dan-;

.mette’ souo al.loro secondo viaggio. Che' |,

.ginnastiea ! Davvero, che- le donge -car-'
‘niche non banno bisogno di maestri per:
impararia! E dire, che quandn salgnm}f
_per prenders il loro, carieo dﬂgnn pitt
del mulo, che della specie umana e del
sesso debole, ehe qui- suonerebbe' un'i-
ronia, .fannotla calzZeita, od ancheivanno
cucendo lo - loro scarpe di tela e di
"pantio, che fannn plegare il piede alle.
curve. de’ 5353:' | '

Mi dmnnﬂ che se si facesse un Co-
mizio. di - donne . per sostituire I'asino
alle loro syalla in questl trasporti, tutte!
voterabbero contro par non pardere quiei.
pochi cenfesimi, che ci guadagnaua in.
questo: facchmaggm Con' tutto ’questo
pensando che quaste farze femminili si
Potrebbero .adoperare in altro, io voto
(Per gli asini ed i muli. Di questa sta-
~gione essi ﬂarﬂrebbaru anche. a.noi, ed

|l aantuarm di. San Pietru, ¢ guada-
ey hnerebbe di certo, e mon ¢i perdereb-
1 230 “baro miolti altri santi,” che ' presero: dn-%
Micilio su "queste altnraL Crado, che. ci
;Suadagnarebbem anche gH " albergatori.
[ - col rendere. un. servigio ai loro ospiti,’

¢he cereano, ancora, pn‘l cha -ler acquﬂ,

queste aure viv:ﬁaantl. S

| Un'sltra o8servazione ml vmne fatta*
cirea all’ idea, in cui perd persisto, che |

"'unmranga tratiare -''sgricoltura come

U 'industria uummarmala 8 uaﬂnndu i
lvoghi produrre guelle che piti cunwaua

-----

8 con maggiore tornaconto, eumperandu

8 vondendo, i prodotti del suolo, .. -

Mi dicono, che. upa famiglia, la quala.
ahita in- campagna ‘od atiende &’ 8uGi |
‘ampi, desidera prima’ di tutto di avere :
i caga ogni cosa, ¢he le fa di bisogno: :
Quindi oltre i prodotti dell’ orto’ & del
fruttattu il frumentﬂ per il pane, il 'L
§ Efdnoturco per la polents, 1'orzo, il
fﬂl‘l‘n 1 fagiuoli, la fave, i piselli, il mi-

Blio per la minestre, le patate, le rape,

il pollaio fornito d’ogni ben di Dio, I'o-
vile, il poreile, la sialia, la caniina ece,

Ottimamente ; e fin qui sono dello
stesso parere, ma per il resto della cam-
pagna chi ne ha, deve speculare sul
maggior reddito. P. 8, quassit farei di
tutto per imboscare coi legnami che
vengono meglio secondo le altezze, tutti
que’ posti dove non fa ancora meglio
il prato, Procurerei, come dissi, di
piantare molti alberi da frutta, fra i
quali il noea per il legname da mobili
ed altri per le foglie da foraggio; cer-
cherei coile colmate e le irrigazioni
montane di produrre pid erba, & pro-
verel tutti i foraggi per i praii artifi-
ciali, come pure tutte le radici da cio;
il sorgo turco g gli altri ﬂerealr limi-
terei & qualche saggio su piecolo spazio,
e piuttosto lo coltiverei per riporlo nei
sild assieme alle foglie d’albero: eolti-
verel per riporlo nei sild assieme alla
foglie d’albero; coltiverei piuttosto per
Al mercato i fagluuh che qui diventano
uttmn e sono bene pagati; farei di tutto
per migliorare le vacche da lafte ed
-acerescere il prodotto dei lﬁttoncini, ed
anche ‘per vendam le giovenche ai pia-

) mglam.

Sulle . eullma e frammezzo ad esse,
- oltre alla fratticoltura cercherei:la col-
tivazione intensiva e perfezmnata ‘della

vigna; e piti gilt nel-piano ﬁBI‘GhEI‘El le
irrigazioni tanto peér sncﬂurram i ﬂﬂmp!
dei cereali, che patiscono della.siceita,

. come- per il. prodotto dei bBStlEII_H;_Gﬂl-

I'aumento dei foraggi e farei .entrare
pia largamente il pratu artificiale nella
" rotaziohe .agraria ; pm giu ‘an¢ora cer-~

cherei lo stesso 8COpO, ed oltre, 4 questu

farei deiia risaie . tratterei ch nuﬂm la
frutt:cultura el nrt:cﬂltura, & dove. uun,
‘eresce bene come supermrmante il gelsu

0 la vite come sui uulh, estandere: ie

fratta ed i bnachettl non, solo per le
legna, ma. anche per-usarne-le foglie,
e cosi dove riesce.-coltiverei la barba-
bietola *-da 'furaggln, 89 mon queila da
_zucchero’ per le fabbrmhe. I’ gonerale
lI’I‘lghEI’EI dnvunque kY pnsslblla, pro-
.. durrei carne e latt:cmu ¢;;concimi per

lo.terre a granaglie, che prndurrebhern
di pit sopra.piccolo’ spazio e lascierab.
verole- forze pér. le cnltwazmnt ‘inten-
give. Insomma addattere] sempre le eol-
twazmm ai luoghi, seguendo il ‘mag-
_ giore tornaconto .da utteueral aul mer-
- cato generale: . -

Farei poi costantemente una’ agﬂ-
coliura sperimeniale, onde’ tmvara ls

" coltivazioni plﬂ unuveme,ntl al auulu ed
al chma. '

P. 8. Oggi avemmo:un bel snle, che
‘¢t rese graditissimo il soggiorno_alla
fontana ed al prato degli abeti, Ci.pare
.a tutti di avere fatta una. ‘migliors
- ciera & di godere di quest’ aria: iton-
tana. Qualche nuovo ospite- & venuto,
‘ed altri. se ne attendono; Quella“hha
“mancano al prato. dagh abetl S0D0. una
dozzina di panche per potersi sedere
-all’ ombra. con.tutta commodita. Jo pero,
‘aveyo una risorsa -in - tasea; ciod pa-
racchl gmrnal:, clie _mi feuaru da, tap-
patn ﬂull‘ erba, Non vi dmu quall, per-
.¢hg, non se: I ahblanu a mala ‘quei pub-
blmlatl del}" wwo fattu ‘dei- loro articoli-

'Ma credo in ugm ‘¢asd, che HHEI avreb-
‘;bem fatio, alirettanto. ‘Non'§

be pui narﬂ-x
.meno. quellu il peggmr .u80, ¢che 8o .ne

‘possa’fare, .

. :
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Cuse di Vanema.
(NuéTRA Cunmspﬂﬂnmﬂza)

Venezia, 31 luglm.
Caritio davvero questo spirante mese
di luglio. Prmmpia con un caldo’ tor-
rido per assumere bruacamante da un

~éra di evitare 4 Bologna i fatti: di Sora
mide ;. il Welden che mandavaﬂgul&atl ?,
a ufficiali in citia in in aspettn i prﬂvu-'f

quarto d’ora all'aliro sembiante di no-
vembre, Quel guarto.d’ora di Rabelais
volle essere proprio nélla famosa noita
del Redentore, Fino .all'una lucicchio
chiarore vaghissimo, varietd fantasia di

adobbi, di abbigliamenti, mense, deschi
sotto il frasecato della moltitudine di

barche vaganti a festa pel Canale della
Giudecea, folla clamorosa sulle due rive
tutti plaudenti.la valentia dei due con-
correnti pirotecnici che cercavano su-
perarsi nei guizai, negh sprazzi, in quel
gasttio, in quello aumtllim dei fuochi
‘mirabilmente fugglatlnﬁ vapiopinii | dai-

I'arte. -
" Dopo ia una 11 c:elp si fece nero,

I'acqna piu agitata ed alle due seoppid
la bufera, la guale nun' ebbe serie con-
seguenze; ma da quel' quarto d'ora
precipitammo addipittura in autunno,
senonché agosto pars, Yoglia lui favorire
gli onori di casa-che’ 4 veneziani anche
quest’anno mglmnn fara alla Margh&mta
Sovrana! = L f

Benedeta ela ~ -ia %e un fior — cosi
la salutavano le nostre popolane al ri-
vederla, ¢ a queste con radiosa dime-
“stichezza sorrideva I‘Auguata Madonna,
La nostra Regina seppe trarre profitto
det momenti di lucido intervallo anche
nei giorai passatl per’‘fare quainhe ba-~
. gno e vi & lusmga ¢hé rimanga tra noi
tutto agosto, Eenﬂnché Ja nostra Regina
8a froppo bene quiato & perovunque
desidérata, e forse ricorderd anche pro-
messa data pel gentlluumu suldatu al-
lora Sindaco ad Udine nostra , — ma

come si fa¥ | © T

Sono ,in vista serenate, regate, ve-
-dremo, -Oggi & giornata'calda, e a detta
di quei che’ ?aunu almanaecandn, del

'caldo me avramn angora g fnrse troppo.

I tenfl, i " tuffi,e spruzm '} sprazm che
51 facevan -dai; nuotatori .di:genere per
i canali di questa citta, facavana dav-
vero singolare spettacolo;’ Sl _poteva
chiamare il Caraoyale dalla acque D

. i .mancavano le B,El;lﬂdl ...mma quaste S

aumentavan l'effetto Laruavalescn, non
si orizzoatavano iroppo hana ool mu-
liebre pudore. Pareva doyessero esser
finite le lamentazioni per lacqua., puta_
bilé: ma continuano invece ‘per;la sear-
sita deli’'acqua in aleuni siti ancora, per
il guazzo che vi si fa, e peril poccio in

“aleene altre cisterne di corde'e di'secchia.

sozze. Credo che il prublama Earebbe
vittoriosamente risolto - cod | funtana
modeste coms appunto &° misti '
.§i' grida sulla scelta del lazzar&ttu,
sui lazzaroni ﬂbband{-natl “troppo ° ‘alla
lm-n tentatrice miseria, su]la Cnngre-

- gazione di Carita, anche sui troppi Ca-

rabinieri ed Agenti che attorniano, la
nostra Regina: Pel Iazzarettu paré che
il tetapo ci abbia aiutato a taner lnntano

.l.{p‘

il fantasms, per i lazzaroni & questmn

d’indole non che io voglia . Igdare il:
Parroeo che nega. un poedi paglia a:
chi la chiede per non dﬂI'IIllI'E sul ]a-—
strico oitdo d° un. magazzmo.,\[.a Eﬂngrg-
gazione di cama anche, se™foses la i |
.sarebbe criticata; Pap!
i aambmlem sarabha bene: farnavaenza'
ma di chi-la calpa? | G:wam‘n
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Sul fare del glotno §, malgradu Ie
parole di pace porte ai Bcﬂugneaz dal:
Bianchetti prnlegatﬂ, damdargaa *‘ﬂnme

L
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catori, .alcuni di guesti rﬂstaronu morti, .
o.molti feriti in uoa' »uffa ﬂpplﬂﬂatﬂgl :
fra popolani e soldatesca, Saputom la

qua.l cos, il Welden, a riparagione’ deile -

patite ingiurie, ed a garanz:a dell’ gy .

venira, chiedeva una mntnbuzmna dl

trentamila seudi, e sm ostagg fr'a. gll
ottimati della cittd ; la quale' proposta
ricisd il senatore Zuechini che era an-
dato al quartiere generile atistriaco,
ofirendo solo sé stesso. Devo fermarmi
up po' su questi fatti che onoranola
nostra rivoluzione, rendendoci degni-di
ottenere la nostra mdrpendeuza dopo i
fatti gloriosi- della lotta, e gli esempi
di patriottismo senza pari. |

Meéravigliato I’ anstriaco detla gene-
rosa offerta, ma non contentandosi di
quel sacrifizio, pretendeva il complmentn
delle sue esnrbltanze rimandando -
magistrato perche riferisca la mente d:
lui al governo ed al popolo bolognese.
Si fi& allora che il prolegato tenérissimo
~ del’ suo pawse firmd - di nﬂ'rlr 88 in
pegno  dell’ ordine” avvenire,  ia ‘quale
offerta veniva adcettata dall’ Ausiriaco,
ed il prolegato parfendosi dalla sua re-
sidenza con nobilissima rassegnazioae,
disse: « Ritengn -di salyare cosl. la pa-
tria » 3 ¢ § ayviava al campn nemico
quastn martire della. libertd, che go-
‘deva ben meritamente. la” stima di tuttl
pel suo onoreyple paasatu. ;

Ma il nemico avea fatfo plantam i
suoi cannoni rimpetio.:a -Porta . 8. Fe-
lice, e la lotta era omai incomineiata
-seriamente, le  campane suonando a
stormo; i popolani. accorsi da.l ogni
 luogo faeendﬂ impeto -contro i Tedeschi,
-coll’ atuto dei- doganieri o-.dei- earabi~
men,s impegno -una -guerra 4a.pitl san-
guinosa. Dopo essersic battuti per. al-
cune ore, il Welden: vedendnm respinto
| da . Porta. 8. Felice .¢»’ spol cannoni,.
alla Montagnola, ciod ai -Giardini;.pub-
bliei,nquantunque occupata: dal nemico
dopo molto sangua-sparso ;- Welden .dopo
aver bombardata:- Bnlﬂgna per quattro |
ore continue, assalito da .quel popolo |
_eroico, fu cbstretto a I'ItII'ﬂI'SI, lasmandn
“prigioniert’ e ferltr in bon “niimero, di-
leguandosi co’ suoi, benchd ’ avesse, e
artlgller:a, e un buon numero di ea--
valleria, & dai tre ai quattromila fanti
obbedienti e fedelissimi; Un' corpo di
soldatesca partita dalle Lamme, tentava’

di continuo ‘alla . porta dit Galllara,

popolo, gmvaudum ‘degli “spessi'“alberi,
sotto la pioggia della mltragha, tempa—*
stata da palle d’ogni’ lato’;” mostro™

suo eroismo cacciando il nemmu e’ gua-
dagnaudu terreno, cnl mezzu di ﬁnau—»
zieri che erano accorsi in® amtﬂ e che
presero alle spallevil nemico.” LA~ vit~

lllllll

toria si risolvette deﬁmtwamanta a"fa-

gendosi per ogni fila nemica; il ecoraggio
popolare - aumentossi :quaudu viddero
morto il dirattora™ delld” batteéria' ne-
niica, che cosl gh 1mpemah non:"pote-
vano- vedere piti ‘speme-fella’ battaglia.
U’ onda, 1mpatunsa drpupuln, a'-cni
" solo ‘un pensmrﬂ governava - il “'biraceio
ed il euore, la salute della patria; “af-. |-
frontava“la “morte; quasi-“andasss ’ in-
" contro ‘ad uwaa-fésta. Ma costo. paraltrni
“eardé‘a hoi questnitrmnfu, poieis --pep-
- demmo ‘molti cittadini® o 1eroico: ‘Buf-
fﬂ. ni-di Modena;: quslle- che ‘nel 1831
s"era’ “trovato: fra 1 ‘difensori 'dicasa

‘Menotti, ed altri valorosi di nul la stor:a:
ne reglatra 1 nomiy - - - |

Era nel tramnntn dall 8 aguatn, ¢l
netdico veggendosi | i ‘mezab "ad’ Jin ‘pe- !}
rlcuiusn Jlabiriito , pensd’ di uscirne' ava-}
uuandu la” gittd ed esbguendd la_ritirata:
con tanta confasione s tals f.ils«:rw:l:na.a,..r
che ga il Popolo a . tempo .se ne fosse,
accnrtu, puato lo. avrqbbe in’ piena Fotta,
To,stp ‘che: 11 papalu 81, aecuraa dal!ar m-%
tqrata del" nemico’ ‘chingé lo') nrte, ‘gugr-
‘nendole: di - agui’mézzo™di" dlfesa, e alla:
matfina’ de[” 0" Welded” fana parﬁra la
truppa’ par Castal :Maggiore’ und parte.
¢ “1"altra ‘pér, S, vaanm, e ildii 1

Guveyqn di sfﬂaﬁ& gﬁmaledlﬂandﬁ gualla 3:
solita mihdranza :

clod il pnpnlu w{tnrmau ﬂufla

datesche.. Rifug a 1 ﬁtiii:l':m al!a rmnr-

danza ' dégit “orror] fattl da’'qtai ivans,
dali sulle lnnnuﬂutl creatura nelle quall

"'-.':

- -

meendii e mllle altre sgﬂzm ‘che: sﬁdaun ‘

| 1a nefandita d1 Att;la. Sl lﬂgg&nu 1 ﬂﬂ-

eongiungersi ‘con ‘quelle accampata in: [
Galliera; allora la mischia pnteva. risol-.
versi 2 danno dei Bolognesi, ‘ma’aceor--
tisi questi della intenzione nemi¢a sbar-.
ragliarono ¢d wuceisero quel” ‘nucleo di |-
soldati accorrenti in aiuto ‘degli Altri,
I! cannone ‘per ‘altro” fa'cevasi' sauﬁlra.—f

S, Felice ed "alla’ Mantagnula' "mma 1l:

vore del popolo; e 1o! Sﬂﬂmplghn spar- -

e aamtarm 4 1ﬂn!amautn.
serigse aglval Pmlegatn, xaecusandu il

‘sue; Eﬂl- B
" nellé oittd - che- hango-
_‘namenti.-

tgmnlchﬂ abltualmant& huﬂna T
s' incontrarono. Stupri, eéisioni, ‘rapine,  j.-

wl_ -
—I

Insarzwm me.IhEi,j teraa, pa.giqg. R

,'naut b per lineg. ,&nnuum ARy
quﬂ.rta. ‘paging cent. 15 ggrl ﬂguif’?‘*
linea 0 spazic. d: lmea, g f 1 i;;

‘Tettere' non- aﬂ'rm}cﬂi.ﬂ g?ﬂ Tﬁ > T
ri¢evono 'na 51 restituiﬁﬁpqq mE;-{

" aereritil,-” B REC
., 1 gmrnnle. ‘si vende m 4Plﬂﬂﬂﬂ. E- 1o
V. E: all)Edicolz o dal Tﬂ.bamﬂm:a -e': 3

. in Mercatovecchio . ulgnur_A.‘gQ;

taﬂtml'f"-*"'-:+.*-.'-f:--: B lfi‘:"-*f'gap.;f
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'~ cumenti ai Dél Vecahm la CI‘GIIE&?‘*?
. Bologpa 8 agﬂﬂtﬁ 13&.8 o S; %drﬁ Hez
' esagero. = ¢ i
Giunta & Rﬂma 13 nnt:ma deilq;”_ i
toria del “popolo Bulﬂgnase, un; gi‘fﬂgﬂ
~ di_gioia 'si levo'dalla; magnammaumﬁﬁ'}
Vedremo ‘nel ‘¢orpo’delitopera Ja! egﬂv 23
yoea eondottad fénuta‘da® ‘quel - gﬂvﬂrﬁn
& ‘massime dopo’ 1a” famosa “létterd s
roglifica del Snglm ‘divetta alla™ Cortr.
-d1 Vienna, il'séngo della” quale: erd un.fé
'seiisa verso 1* Aus{:r;aco,, che. ' ¥erng 1. j“”-f
metter 1’ ording’; come™ al solito’ nagl; S
* Stati nonsuoil-Sard; §) mgata 19 cﬂnm*:f
dotta della S155ede: Verso questu ’bai’-?;
' baro “Weldén; e 'dipin-sard’’ conoséigte' ¥ b
diffusamente’ la* Coiivenziong “‘Etﬂ.b‘liitﬁ E
“fra I' Adistria -¢d il Papa, -cogie’ pur{i il
‘svelata la’ politica: di’ ‘queélla” Oﬂrte,,‘j;é;ﬁl :
- patii ed. altro. ﬁunﬂhmm ‘coi.. pripeiplaizlde
8i dira ancora’"quanto! fecerd*: ne}!’ .
Tnﬂnana, il; Ridolf, -k ‘Capponi, s Guer:.=-
razzi, ed a]tr:,“’;per repararﬁj Earll' :
riscossa .quel | pnpnlu élwla ‘¢he: pr&sﬁ“
sitbito fudeo alle notizie gil gulbgp‘a} e
‘ehe. auiinato edalla predmhe del Sarona*’ *@;
‘vola mioderiis; "it'ifrate. Gav‘razzli,’;ch i
I,,meuatu in trmnﬁ:r Ia puhzm. de'i G I i

‘diiea ‘con perﬁdu d:segm} face?aqf ‘rc-ra

rJ'-

iqu

LT W

| dére chia il Gavazii fosse un: preta At
striaco ; bd agentl dell” Austrm? i sui"bf
' comipagni. *; 8t parlera:dei tumuitimf’ 1
Livorno; - dallampr:gmnamenﬁu dﬂl Guﬂr'
ira.zm, della Vit gra?ementﬂ cum
" nessa’ dei- maglmr: weittadidl.. ifsomims oa
) della’ guerra mwle ‘Suscitata"dalla’ vﬂgf :
" goldatesea; serva-del: ,prmmpa, chqa_, dmd
fmcrementu ‘ad? una® rlwiuzmn'e‘ ‘ehvas
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Ier}. mattma, inuna; casa TR
. Riplo,, dus b,ufﬁmah,, per ragmm aha e iy
gnnrlamo,s st sono battut: SRR

Ci si dica;.che- fl‘.ll‘ﬂﬂi'l ﬁhlamah éﬁma
padrini “snehe dueaffeali  dal: di: fuﬁ'riFi .
* Dopo -varii assaltl;;mm quah amhédu ‘ﬁ‘*ﬂ% ;
gli avversarii rimasers’colpitt;i una Ldﬂrf 4’1?{’
-mediei s/interpose, perche il: duglio’ a’.v:&sse F, ;}3
-fine, :non comportanda’ che si, prosagmsgg A
le condizionj. dei: -dubllanti,; LI % i
; Ot iy 1= W
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A b« Ci prﬂmava di sapete che cosa ol
3;,. fuaaa di  vero in uua notizia data ap=-
4 punto ieri mattina da un giornale di.
Y L, (renova riguardante il solito colera, Se-

SN ' condo, quel giornale, il minisiro Depretis

; H i 'partendo da Roma si- sarebbe laamatn

% :sfuggire- con un. amico gqueste. precise
e ﬂ; parula- « E' quasi lmPnsmhlla che 1'I-

@bt 38 lia non riceva la brutta visita del cho-

lora - perd dal eanto mio ho tentato

ltaham 'sia ritardata. »
HERT . La notizia ha fondamento di verita;
Sabiyf ﬁﬂ aulta.ntu acquista’ un’ valors . di molto
Tk superiors a:quello ‘che ' in realtd mnom
! 1ruﬂhhiﬂ in 8e stessa, per ‘la. forma neila
. _%qullﬂie & stata data, : . .
o *;& Il - ministro : Depretis. 'non_ nega 4l
‘avera parlato ‘con un__amieo circa la
¢ quasi impossibilita di evitare al nostro
hpaasa la_.malaugurata vmta ma ag-
igiunge perd di non aver _dato .nessuna
i importanza al suo discorso, * puramente
545 ‘fceadammo. e: che non vuole -assoluta-~-
f-;umanta Bia interpretato-come il risuliato
i ',E* .dei suoi .studii-e di-:quelli di tutti gli
& inoaricati gm'arnatm da lui inviati nelle
Lﬁvama provincis d’Halia- =
a2~ Di piy, il Depretis:: ha dettt} che in
;mrcnatanze simili & meglm pecears un
~pochino .di pessimismo, visto e conside-
?;:;ratn che il temparamentu degli- italiani
& forse di nn coragglo, di un ardltezza
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-k --_“Eh& tal‘m!ta cnnﬁnant} con. la temamt& >.
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ll nhnlerﬂ. Cuntmua la, decrescenza
.-,;_:?dei cholerda: a Tolone' ed a Marsiglia.
HADIoN & morto un glwane “di cholera,
kAl Avlgnun& Vi furcmu due casi di
ﬂﬁ'ﬂl&ra .
Rr :.' - rLIiaIarrstglla 3{} La altuazmne a Mar-

.:mglla ieome a Telone & iglioratissima.
f .Gume Jnangiano coloro che seontano
_ ;qnarantena'ﬁ Alle ‘stopo . di’ meglm
f assicurare | igiens dei - -passeggieri. che
=4 sconfano. 1e quaranténe "a ‘bordo délle
navidello'Stato o delle. navi, noleggiate,
! J}-‘é-,.&tatﬂ dmpnatu di’ conune aﬂcurdu tra.
il ¢ “minigtri’; dell’ interno, e “della™ marina
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;zanca Franceséu R, Stucﬁht Enrico:
Wi Milano- 1. 2, Andréuzzl ‘Antonio“di -
‘”';'SA* Platm di Nﬂ.‘?ﬂrﬂnﬂ ).- 3, Levis’ dott.
;1§:_-_Gmaappa 1. 1.60, Leunarduzzl Lurenzn
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; ﬂa‘ndo 1.8, Lumhard:m ‘Giovanni . di .
;JPnzzuc-lunl -2.50, :Gigante Gmsep e 1.

£ *h eori0: Simornietti ; - Giacomo @avv. Simo-:

{?"'-' Cilia’ ﬂﬂtt

i L

Gideomo . 1, "1.50,-Da_ GﬂllaQ

P alla; vaaum, e, 50 Franz Ednardo:
i. di. Giovanai. ¢, 50, Franz Celesfino ‘¢,

F erdinando ;. 50.
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A hﬁﬂ o ,D'A?anm Giovanni, ¢ L‘Assnmou' 'Y a‘"*
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solimi i Bottiglieria- Dorte 8,bottiglie |
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per. &pilli -« Pasta -Ezzellino’
di Milano 12, acamletta Iarﬂttmrﬂ —

. pusse papier —. Lavagna Vittorio di T.
.+ " vasgsolo stile Luigi XVI — Aragm Gio-
D wappt di G 2 plate&us uso antico —
- Jara Andrea (pittore-indoratore Udine)

sﬁngm mezz0, perché questa visita agli

1006’ "gtabilita; per; gh individui imbar- .
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Elencn delle ﬂﬂ'erte m danaru ed ug—- :

Pﬂppﬂ.tl mg Glmlamul B, Sbrma—;

:..'1.59,, NN di-S; Daniela 1. 1. Offerte’
¥ Taceoltein: Moggio.! dal sig..avv.. Gia-+]

7"natti‘l.: 3;: Rodolfi- cav. G. B. 1.2, De’
fij Emilio 1.1, N. N..L.1,. K. N. e.. 50,

E’-’ﬁﬂ : Pugnettl Antunw ... 50, Forabaachl

:j.l una -gidr mlﬂi’a, 2 gatt: di. carta . PEBt a,*-'
i per rltrattl in vellutu 8 ma—-g

i guﬂrmam, una’ gorpresa. unn mautma el
L. 3cuola Magmtr&le Udinese (diretta dalla |

3 ‘Malacrida Federico un.grupyo’ braguist
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una cornice granda dorata — Poressini
Angelo ‘5 scatole note paper, altra a
colori, altra con gioso della tombola,

gioco Amevicano del 15, altro con «Le

jeu d"assaut» - altra scatola con carta
lettere e copertine, 3 buste di pelle e
tela con 1" occorrente per scrivere -
Ferrucei Giacomo -apparato telegrafleo
a compressions d' aria con segnale di
risposta tubi ecc. il fuito in cassetta a
lustrifino — Pontini prof. eav. Antonio
12 ineisioni in genere.

Carattere. Vuolsi che Coppino intenda
ritirare il progetto di legge sul maestri
elemeantari.

Per il generale Cortese. Sulla casa
ove nacque. in Treviso il generale Fran-
cesco Cortese, che fu professore mnella
Universitd di Padova, verrd murata

- una lapide, che porta la seguente iseri-

zione del prof. Tommaso Vallauri:

In questa casa nacque — nel di XII
di. febbraio del MDCCCII — Francesco
Corlese -~ che professore di anatomia
nell’Atenco padovane — illustro eolla
parola a. cogli scritii la cattedra —
-medico militare : nella guerra del}’ indi-
paudeuza — ben meritd della patria —

e levatosl a.grande onore — ottenne
1l snpremo grado di generale medico

— nell’ esermtﬂ italiano -—- mori col:

‘compianto universale in Roma —. il
XXIV di ottobrs del MDCCCLXXXIII
—-. & perpetuare la memoria dell'egregio
cittading — il ., Munioipio _pose questa
pmtra

Pavero Frluh! i} Puﬂgala d1 Mllaun

riporta il fatté™ della Bragato-di Por-

"‘denone & cui furono” amputate le. gambe
"'senza ‘che sentisse L'operazione, . quan-

tunqua la fnssa svegha, e ﬁnmmcm |

cosis :

I Tﬂghamentu d1 Ballunn rac-
- gonta ece. » v o -

E -possibile “che:: al Puﬂgﬂfa non-si

- sappia 'del Tagliamento .giornale - por-
" “‘denonéss; ma-Se ‘Avessery saputo:.che il
“Tagligmento fiume "corre .in. Friuli, si
-'sarebbero-aceorti che non- ‘tanto” facil-

‘ménte poteva esserci una. pubhlmazmna-: |

d! quel .nome’ a Bellung. = ..
-Povero Friali! Povero -lembo. 1gnﬂtt}
e Eqnarmatn dell” Italo ‘terreno..

~“Ma di chi ‘8 I& colpa? Di uf?nl che”
- nom - §appiamo,. - che non vogliamo’ farei -

-gonoscere; quantunguenon inferiori- agli

- altrl fratelll della Patrm ﬂnmun&._ur :-:

La festa deu premt al’ Patrunato i
S Spll‘li‘ﬂ. Benche, . fra ‘1s ‘altre’ fll-
:sgrazie, mi' tocchi’ anéhe quella di..fare
il eronista,. iio pﬂtrEI tralasmare di
.raceontaryi quantn ho. ?Edl‘ltﬂ, .0 che
~mi’ parve -di’ aver. veduto, ieri .alle
_scuole, del Patrunatu, comé . ho' fattu
& Meno, tante vﬂlte, di raucuntare gh

_schiaffi o i “ealei Sﬂamhlatm tra galh-

d‘ 1lluatra razza. & =
E s8. taceaat, avrei lnde da tuttl cuiuru

Ghﬂ opinando: essere il prefe — spamﬂ‘

funrl di chlesa — un nemico, -della '[i-

_berta,: credono ﬂhe il miglior. modo | ch{*
munvergh guerra, offensiva e’ difensiva, -

_8ia; nel ‘lasciarlo. fare a-suo’ bell’agio,

genza cufarsi:di Ini pitt’ “che. della pro-. |
_NEI‘blﬂ.lE dequa cha arriva- pm sempr&;

~al ﬂﬂﬂﬂ.; S
Ebbene, atmenu io’ ne. 000 cunvmtu,

- oo o

culurcr appunto che credunn ﬂnsi del prate;

hﬂ.ﬂﬂﬂ ii dovere — cmle — dl cﬂnu-

seerd. quanto. egll facma e, come: lo’
faccia, alineno.; quel pr:-cu uhe 31 p"ué_

?EdErE- 1 does I‘
Gurms: quem'.l antmlﬂrlcall cha

tutt arme . vuglmnn appnrre Ilndlﬁﬁ-’

.renza,. e -che. laamauﬂ

.mani del prete* una. teoria multﬂ

p. e. 400 ﬁgh%
del’. pupulﬂ ricsvera leduuazmna dalle

—_

comoda;...; " in. tempn dl gretterla. X:D dI .

_hhulletta.

Quattrﬁceutn annn p,gemsamantaf i
bamblm del, Patrnnato, e pit. sareb- |-

berﬂ 3¢’ i loeali di “pity, ne, cuntanessern.

. Nel,. 1875 .1 istituzipne -
20 faneiulli; L4 dentro i figh della- po-'
.vera ganta trovano quall assistenza che
le. -Scuole, mmunah .on:. dannn, ¥i ri-,
‘mangono fino a aara, ed ai ‘genitori.
‘par. un unnfurtu di. nun agg:ung&ra
‘alle” fatiche dilirné per il pane, apehe"
1g anguatie dl -sapere che intanto,’ ‘per:
“lunghe™ ots,” la; . prole. marcisce - nelle

malaaua . casucca 0 m curqqmpa ﬂlll
“trive. T
Quia il aegmto Nan xstata ua-

lunniage il popolo, ‘ma ton - jstate ‘ad
ahhandunarln Lat ¢osa ‘che dird adesso
mi; tngilaré. furae il Tealuto di’ ‘qualche
‘brava ‘persona,. ma. io, ‘mi; mordd’ Te
magni, quandu psnsu eh& 1o '80. mila lire
fuse e scolpite” da: noi "id due .moniu-
‘meénti _ sarebbero, baatate # fondare: an
Paﬁrnnatﬂ llharala per i’ figli di ql.ieatu
monitmento -sublime, di ﬂ.buegazmne #
“di"pazienzd che 8'la’ POvéra gente. !

Ma, pur trnnpn A0n " 8iamo’ arrwatl

—rak el L= H-u-"'\-u-
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1

- - e

= = pldy e e

-ancora. fino al’ pramamus ﬂﬂsa‘e‘r, ad m -

“forno. alla’ urnnana
‘La festa, 51 dmse in’ due partl

La prima’ T, di gmuastma e di fﬁc;- |

fara, che sf eﬁ'ettub nella corte del
Patronato, ma jo non IIiEl né intendo &

‘prineipid- Gnu .

R
L wq | .

. GIORNALR D1 UDINE

- pal*mi‘r lascieremo ad Aldus df f.-.-trne la

relazione. Vidi perd che la precisione

deglt esercizii ginnastiel non poleva es.

sera maggiove, quantungie il battaglione
che st esercitava contasse beu 120 pi¢-

ool allievi,

Uno Btato maggiore di ravereadi con
aggiunto il prof. Msuier, sedeva in frono
sotto un trofeo di handiere tricolori
che avevano in mezzo il ritratto del
Re. Gran preti da ogni parts e pub-
blico numeroso — i parenti dei piccoli
alliavi. Poche signore.

La seconda parte ebbe luogo nelia
~ampia sala del Teatro e comincid con
un hreve disgorso del sae. Giovanni Del
Negro, direttore del Patronato, Discorsoe
che egli chiamd parole alla buong.

Fu serio e temperato : gua-e la
qualche punta, come nell’interno di una
seurpa prima .che - sia. lavigato, Ci fu-
rono anche lo boite d' intenzione, ma
poggiate giu dolcémente; pareva di venir
hastonati (s dieo pareva, perché al
- Giornale di Udine ne toccd qualche-
dana.... anche ingiusta) con nn bastone
avvolto nelia bambagia. ,

I! sac. Dl Negro disse che il Pa-
tronato soddisfa ad un bisogno dei. po-
veretti e ricordd la proposta di uha
cusiodia da aggiungersi alle Scuole co-
“mupali (proposta’ da me f{aita guesta
primavera, quando fiori anche l'one-
sta speranza che poinon da frutii). Egli
conclusa che la proposta provava ! ec-
collenza del Patronato, ‘Nen tanto, mi
pare; perchd la mia custodia doveva
renderfe inutile il suo- patrunam ed alle
‘cose ‘eccellenti non si cospira contro.
Ma in un certo senso, quel Direttore
‘ha ragione. i Patrnnatu d1 Santu Spi-
vito ton & piecola cosa ~ 400 alhav:,
ho gid deito: maestri pagati 8CD e
900 lire, ginnastica,’ cautﬂ, fanfara. -

Non possc dir con sicurezza -dell'i-
strnzmne, perché una. distribuzione.di
premil &.. archileitura d’ordine compo-
.8ito ; ma gualﬂhecasa si vede e guella
-qualchauusa ‘mostra che Anche I‘lstru—

zione ¢i dev'essere bene impartita.-

auaglunara Vistituzione dalle . accuse. di
aver mire politiche. Eh prnﬁabxlmentﬂ
don_si pensar& di formare con quel‘“elﬂﬁ
fanciulli' Wn battaglions di-Zuavi; ma ton
gono- preti i» fondatori
Patronato? Ora- ipreti professano aperta

[T N,

K vurrehbaru schiacclare’i Plebiﬂﬁitl col
dngmg ‘per-conseguenza nalle loro sciiole
insegnerannd a lor modo e erésestanno
- dei cittadini contrarii:alle leggi-delloro
. paese. Ed-eceo;:la, pohtm& ﬁche finigce
per far: ﬂapullnu. e o
So. che a’ fancinili di mma. dleef auni
nnu st favelld” ‘chiaramentd’ di part:tl
politici';ima tiitto & relativo, &' nessuno
pub dire: che l'educazione:deiprimianni
. 8:1a coltura: degli: anni, virili -non . ah-
hlann un Iegamgr{ral. lurn. . .
" Danque al Patrn‘natu, 0.8 allefﬁna i
ﬁgh del Pépdlo “con’ 1dee in ‘parts ‘av~
- yerse:tallo “Stato . per deviZioneverso
«la Chiesay oppure- si-lallevano. con-ides
-in. parte -avverse-alla Chiesa. per. devo-
“zione yergo, lo Statu. Il medzum heutro
della ‘calamits _non EEIEtE Jn lﬂﬂuﬂlﬂ.

“Ruppe << e coni’ ragiofie '~ il Dirét-
- tdre-del " Patrohiato ina* lancia-4 soste-
s gno-delle solennifd.- acolastiche, . perchd,. |
~gome; egli- diess ’benissino,. 2 7. anni non.
8, ama il Sapere per, il SApLre, @ |

 aggilingo jo, —~ datt} r:.hg 1a microerazia |
“Jivellatricd - gmngease o ‘tanto, siccome,

-

i fiori della pﬂEElﬂ. in” quella animivlae
- hlaudulae,:— guai.se 1o .si, amasge,
Dissa anuhe quel D:rettnre cha 11 Pa-
tlpqnﬁtn “sareblie morto: da un ‘pezzo ‘se |
"Avesse dovito” cnstare, in’ proporzione,
‘comig lé Scuole:¢ostand al- Muhieipio ;
&8 francumandb@m alla.fcarita "pubbhca...'
<, Dopo ~i} . digeorso, - del.. D;lr‘atture,;. Ui

inpo (parole di.un preta professors. nel,
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Distribuziona dei premi coi soliti baei
alla mani del Presidente, Io, per ma,
tanto per variare e risparmiar tempo,
suggerirei che un fanciullo baciasse e
un altro toceasse le labbra del baciatore

¢ si facesse il segno di eroce,

Bingrasiamento, altro dialoghoetto,

Il fablro ferraio, coro con accom-
pagnamento di fanfara. Parole di Dal-
I'Ongaro, musica — e per mo bella.
musica — di Pietro Tassoni.

Saluto, marcia per fanfara.

Cosi la festa ehbe fine.

Sigunori liberali, datevi le mani d'at-
torno — 0 1'avvenire non sard quel
giocondo meriggio che - vi date ad
immaginare. Fratellanza di fath e
non di sole parole, energia, meno olim-
pismo {chiameremo cosl il far niente
che vnol essere disprezzo e via via)
pili attivitd, o potrebba darsi che an-
dassimo anche noi a Parigi per la via
di Sedan. K.

Tiro a, segho nazionale di Tolmezzo.
Avviso. La Presidenza,. a parzmla mo-

dificazions del programma 2 giugno
prossimo passato rende note che le
esercitazioni del tiro a’ segno _conti-
_nuneranno per l'anno in corso tutti i
giorni festivi sempreché le comdizioni
atmosferiche e del terreno lo per-
mattano, T

St avvertono 1 soei del riparto Mi-
lizia richiamati alle armi nel corso
dell’anno  di esibire il proprio- libretto
per la necessaria regolarizaazione 15
giorni prima  di quello fissato per la
presautazmne al cOr po. “

Si rammenta ‘poi ai-soci' del -riparto
Milizia e particolarmente a quelli di
I* categoria, ¢he a sensi. di. legge- e
delle istruzioni Ministeriali corre ad essi
ﬂbhllgﬂ di' infervenire alle altre istru-
‘zioni ‘prescritte -dall'art. 24 del Regu-
lamento onde - fruire "de’ vautaggl ‘ac-
cordati dalla legge.

A tal scopo cammmanda Jdal gmrno
10 agﬂstﬂ p. ¥. & successivamente nei
“giorni delle esercitdzioni di’ tiro dallﬂ
ore 11 alle 12 antim. sarann6 ”im-
~partite le ‘sovracennats istruzioni nel
‘campo-ditiro od altra “localitd da.de-
termmarsl. : : :

, Corte d Assnse. Iﬂri 8i chmse un d:—-
battimento che pntava ﬂhlamarsl quelln
degh strozzini. |

Bertoldi Giuseppe, un vateranu dal
ragg:ru usuresco, i cuudannatﬂ a'4
canni di reclusibne. . . :

. Beati noi se. le manetta fauesseru
senmparira la corda! S8 cnmmmatn,
ma un fibre fion fa pnmavara "

"I Bertoldi era ‘aceusato di- falsi’ a
danno« di iuno' - -sventurato: a' éui« fﬁﬂﬂ
. eombinar. affari..coll’interesse ~del 740

per ;cento.e il capifale reals di 130
i lovece di’ 100{}'

11 ' Presidente,  colle ‘sue nsservazmm
pmcautl, e il Pubblico Ministere colle’
sus . parole infuocate, . stigmatizzarono
| gl: orrgri delittuosi. dagll sirozziui; ma
. per quel mostri la legge nou ha artigli,
1a stampa non ha |a ‘parola alnpmlnna
pubblica ’non ha " seomuniche sdde e
nnntundentl comie quelle di 8. Stefanﬂ

> Teatro Mmerva ‘Siamo et di *poter:
' gnhuneiare ‘che- " onor. 'Giunta mumm-ﬁ
pale; aecordd . alll amministrazione del.
.Teatro Minerva, .an, piceolo, suamdm onde:
sﬂppenra alle. maggior spese . atranrdl-‘
narie serali, nell ﬂﬂuaﬂmue del prnsmmn:
spettacola B '-
<Avremo:quindi per-aleune sers stra-ﬁ
ordinarie I Lucia, interpretata dﬂllat
Toresella, da . Mozzi. e da Jorbini; num1
di’ fama Etﬂ.h!llta |
“ Augumama all’ 1mpresa pruspere aﬂrtl.
~ §mentita. Dallo " Spattabila’ Mummplm
di ODPIII{J[IH, in l]ﬂIIIE di “molti~‘eormo-.
- nesi,’ Corriere . di, Gorizia viene
d‘ufﬂma mte:essatn a ﬂmentlra 11 fatto
“clie nelja séra_ del 13 Tuglio in quella.
cittadells” venisse * ‘fatfo’ «Un' “brutto-
’geherzo »:7ad -aleuni’ospiti udinesi) ed" a
- rettificarl6 .nel:sensoi:che da- Udine: non.
-8rrivd - in';quel giorno a- .Cormona. neg-
. una .carrozza é che presero parte alia

1! Jd

festa tra soli JGidinesi, i quali™ arr:va-
runu ‘e’ part:ruucﬁ “colla” ferroyia” ' -

éh ’ ol ;. St e
4 ‘Ei. F‘ LR 'E.-"'-'hrj o |L

:wNm, pawdahltn‘* di wfratellanza ripor-
t1amo; .spontaneamente. .dal (*nrrzererda
Gorizia guesta smentita, jofficiale, Quelli
perd’ dei quali ahbmma 8ApUto; cha par-;
"déttero-’le ruote sohb vivi aneora’; Vero.
“&"fierd” che ‘ndn’ abitatio’ a Udma ma a:»
nal Friuti del Regrio; <. ot ol 1)
Pord.giamo. Jisti. di;. a?ar data q;mtgvm
aH on, Mummpm di Cnrmunﬂ di, moBjrare ;
il 810, nobilissimo. zaIu per lﬂunratazza|
“di un”paesa gentile, d cui .parb non-‘ab.

1

: N
yt h* H_l:...il

~ biamo mai mauﬂatn del pnh affattuuao

rispetto.

8ig, dalla ruata annu napam ug ianuha
di 3134:111'31 ‘0! perchié abibiamo fatto-facero |
comequel giurato, che & apche. duttnra,
il quale 'venne a ‘pragarei di' porrs in
rilieyo 16 vacanze'idella. Corts d’Assige
:proprio.in: quei; giorni. che la . Corte di
Assise tﬂﬂﬂ?d sessione; o permb trnvmn :'
pit conforme ‘4He’ cnnauetu{im: "di | iin

‘womo di pace-il’ non farsi scorgere,
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Gur ons pm*b non 8i offenda ﬂell
nostre parole che nnn, la toecano: Gur-
mons & sacra per noi e ¢i dorreliba che
volesse farsi la difenditrice di qualche
bifolco senza patria, se anche natg 4
- Cormons. Dove non ¢e n' & qualchedung s

1° Agosto. Oggi @ i fﬁrragnstn
festa dei pollastri, per chi ne hy, PE[I
tatll gli altei 8 vigilia di strotto magp,

Una speculazione di nuovo genere, 1,
hanno trovata a Vienna. Serive I’Am.
barda Triesting,

Una Societd si & assunta di venders
ad un soldo il pexzo, quelle istesse egp.
toline postali che I'i, 1. ammmlstmzmna
vende a due moldi,

E coms mail..,, E' presto detto,

La Societd fa stampare a proprig
spase in picciolissimo caratters ben sotf,
laconict avvisi tutto all'intorno, copgep.
vandovi perd aneora un margine gyi.
- ficiente por la eorrispondenza,

I consumatori tutti di ecartoline [0~
stali naturalmenie lasciano dall'up ge

lati quelle che costano due #oldi e cpp.
-perano guelie di un soldo.

Il prezzo, poi degli avvisi- ractams,
compensa Iargamauta la Societs, dgf
soldo ‘perso su ogni cartolina, Da.wem
‘¢he Ja & ben pensata,

Ecco dunque un nuovo modo onesto,
per far denari; ecco un campu vergiee
da sfruttare. =

Non si potrebbe anche nal
fare altrettanto %....

Salvatore Muzzi. I mﬂrtﬁ in una s
villa presso-Bologna, il pmf Salvatorg
Muzzi, |’ autore delle ™ popolarissimg
Cento Novelline che formano la deliza

di tutti i giovanetti' italiani. Era nat
il 14 marzo 1808,

 Una festa alle Ferrmre. Teri allg
9 pom. uvn Jampo di béngala facava
1mpalhdlra il fuoco delle Ferriers, o
{ la ~musiea di una banda suecsdevs
al. rumore di. quelle macchine poderose,
La  casa del
di frﬂndl, sulla- porta di entrata ung
‘gran stella trasparente recava la seritia;
- W. il nosire Diretiore.

‘Eta -una -festd !che tutti gli operai

Regno

. nozze.” Quei cavallari del lavoro vollero

" yeniva taha, i *banvenutn dell’ o
_peraio ﬂeru e i riconscente;™ Qual pin
grato dono al smo,, ;euore, che uza di
_ mostrazions spﬂnfaneﬂ. ~—sigura prova
della” bontfa’ ' animo- iel ‘Marito?

‘Al “chiaror dai* bengala 8 tra upa

'“‘4 ﬂllﬂllﬂtﬂ e 13&1‘3, Ell DPBI’H] canfarong
' dex cori festosi,: -~ .

™ " e '|.#I

11 Dlrettﬂre, commosso, - feca  distri-

bmra ad essi. una quantlta di birra chs

fa- bevuta in mazzu Ell hrmdlsl ed agli
evyiva. ‘

meno pesanti,

Ci ﬂnngratuhamu anrsha noi ¢on guel
‘Direttore che seppe* farsi  voler tanto

tire con” fanta_nobilta.,

.. Albo- della . Questura, - Das razia. Ad
.O‘Fﬂ.l‘ﬂ il giovangtto M:cuh
_cadde acmdentalmente nella fontana pub-
blica, su cui 8- era. arrampmatu per

trastullarsi, e e fu 'poi” estrattﬂ ca-
davere. . [ . . .

Arresto.: Lo guardl P S arrestarono
. lersera. cerio De Nadia Lorenzo da Tre-

viso, “che cnmmattava disordini in piazza
“S. Gl&ﬂﬂmﬂ -

o T

. Gassa di Rlsparmm di Udine.

: S:tua.a';ﬂﬂe at 31 !uyim 1884,
S ATTIVO* ‘
' Denaro in‘ eddsa -, A .' L. 4280120
. Mutui. a entl morali.x. .-, e 437, uaa.ll
~ Mugui ipotecari a privati, . Lo > 433,495L16

o
iy

et Sonime PAttive- L. 3038.41249
-Spese_genorali dg liquidarsi- in

fine’ dellannc . , L. 14 QEB.BI
Interessi passivi da- @ S

e hﬁUIdﬂrﬂli rt e B 'ﬁ2 500-43

Slmll; !! mdatal,ta " » 24150’? » J Bﬁﬁsﬂ.ﬂﬁ

Summﬂ. Totale L 3,158, 30135
ool . PHSSIVOH
Gredltn de; dappuitant: par ca-

o pitalet VL G L B L e 9334245.50
5‘““13 per, interessl o uwy a2 52,5054

e

rogr - I
a |

“Creditori diversi , . . TP 2.185.89
Patnmnmn dell‘-' Intitato ;.5 . » lni’;ﬂ@ﬁ 73
ST {28éming 1" PHEEI‘FLT L, 3,071, 4?5ﬁﬂ
' Rﬁﬂdltﬁ dﬂrr};hquldﬁ.['ﬂl in.fine -

1:mp11:mm.[;. v cnapenr o> BB

:ll-' -i! LR

."_"' F - 4 1;‘,:,}._5

sl Summn Tutal-a L. 3, lﬁﬂ,aﬂhﬂﬁ

'_ Mﬂmmﬂﬂta menste‘a dei. libretti, dei deposit

e dei ruﬂ.ﬁorst.
L1h ‘actesi 1. 103, depusiti b 4ﬁelperL 90,0273
.» estiniti» 40, rimborsi» 237 » ' » 130, 584,57
Udine, 31 Iuglm 1884, -

hil Lunmghera di turuq

Y. SABBADINI

F =,

Dlrettura era orpaty

.delle. Ferriere davano appento al loro
~ Dirattore tecnico reduce dal viaggio di

-dare alla a 0sd, ¢he” per la-prima volta:

Prima della mezzannttm ‘buoni operai - §
~-erano fornati alle consuste’ fatiche, che . §
I'affeiio mutuo - dei auparmm sa rendere

“bene: e’ cont quegli operai degni di sen-

Antonio

‘‘Préstiti-in eonfs corrents " .o » B9, '§00 60
. Prestiti Sopra-pegno. .-, ., . »  39,334.38
Gartefla garruatite dallo Stato . » 1,677, ?‘02&0
- Cartells dr Credito fondispis .’ c» 16,530~
..Depositi. in- conto, corrente;, .., » 109:12{}-55
Cambiali in portafoglio.. . . . ':- 252,942.04

-Mobili rgisiri e atampa ‘j‘ e 1000
Dﬂhltﬂﬂ dl‘FEI‘EIa LB H R T T T - 351010 ‘}2
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Dol provvedimenti sanitarii e norme
aniche contro il cholera epidemico.

ol cholera ¢ sporadico, ende-
EgPI:;alg;lluﬂ e benigno. Provvedimenti
| 1emll del Governo, Prefetture ed
B writa diverse, Doveri dei Municipii,
g gli Uffici, ‘Stabilimenti, Proprietari e
lico,
dﬂ;gf;ﬁgbpubhlma s domaestica - precau-
ot individuali: del morale — alimen-
mmng-—-\'astlmanta —-- pulizia perso-
B .lo. Ventilazione dei locali, pulizia della
(asa. Spurghi precauzienali, suffumigi,
- dlsmfezmm Modo di wusare i disinfet-
tanti. Dei contatti. Primi del
4 o rime gure,
Ehgglennap1utnlltﬂgraﬁm luglio 1884,
Mifilano, Carlo Motia aditore. ‘
i gi vende ' opuscolo presso 1’ Ulficio

110

sintomi

 \onunzi del  Giornale di Udine a
$ Cant. D0,

i  IN MORTE
i Vittorio Pesamosca.

 dogli artlerr -di

vﬂnneru } inseritii

§ campanile del .

« Noi compon la stessa
Sostanza inane, onde son fatti i sogni;
E sl sonuno cerchiata 8 questa nostra

Piccola vita. »
SHAXESPEARE

Anche il nostro & un sogno. Ci sem-

| bra non vero e non posgiamo a meno

li domandarci se Ia ‘annunciata scia-
gura Sia Proprio avvenuta. I! tuo bel

dsorriso d'womo conteuto ed onesto, il

tratto gentile, l'amicizia che sempre
portavamo ad esempio, saranno mai di-
menticati | .

Vittorio Pesamosca

frostera sempre -nel nostro- cuore come
Juo ideale che mai ragginageremo. Di
¥ io oggi non resta che la memoria; tutto
® i fu strappato dalla .inesorabile parca,
i anchie il supremo conforto dell'ulfimo
¥addio. Un bacio solo su quella fronte
fd'angelo ¢i avrebbe preparatt a sop-

portare il nostro grande dolore. Nulla....

B fosti rapito in breve e per sempre. Ma
¥nop ci siamo parmb lasciati, o sventu-
frato Vittorio, ...nol.... Nel euor mnostro

vivrd sempre la tna, cara memoria e

ol sara lume e coiforto tra le miserie
jdi questa vita. Addio, Vittorio... addio!

..*-.".-_ _nr(}qh amicil Ef G:'_l C- ﬁ'.

. Oltre il confine.

Gorizia. La scucla di perfezionamento

Gorizia chinse 'anpo
aﬁﬂlaatlﬂu 18834 : col

mese alla presenza dell’Ill. sig.

Dopo aver esaminato i
diligenti e ben riunseiti “lavori. degli a-

B lunni dei tre corsi di- disegno, si passd
f alla premiazione di 18 alunni,

j distinsero maggiormente per abilitd e
ﬂlllgenza.

che si

, Al principic di quest anno scolastico
nel . tre corsi
scuola giornalisra n. 70 alunni, dei
quali 49 la frequentarono fino alla fine.

| dell’anno scolastico; nei tre corsi di di-

§ 50g00: alle domeniche e feste, vennero
R lnscritii |

"fmquantaruuﬂ la scuola fino alla chiusa

110  allievi, dei quali 95

dell’anno. seolastico, Totale degli alliovi

 inseritti n. 18{} frequentantl 144,

Pl

FATTI VARII

Il pu‘n grande nrnlugm del mundn. Ti
Bove orologio ehe fu eollocato nel
palazzo di "Westminster
2 Loodra &.il.pil: grande. orologio . del-
mondo. I gquattro disehi sui quali sono

—— “-

| 3%gnate le-ore hanno una -eirconferenza -

di ventidue piedi ¢ la spera trascorre
ogni minuto uno spazio: di sstte polici.
Viene ‘caricato | .ogni otto giorni e mezzo
e per, ricaricarlo ci vogliono due ore.

Nuova: sumeta di geografia in Jtalia.
e glugno prossimo passato fondavasi,
in anmu uay sociele di geografia e
di emagmﬂa Nella riunione .tenuta a
questo fine fu : nominato ‘uy: Conditato.
direttivo . provvisorio, cosi composto ;
prof. - G- Cora, presideate; prof.- L.
Schiaparell; a rof. E. Marsalh, vice
PI'EEIﬂEntI‘ . A, Brunialti, maggiore

P, di- Caanula prof. P. F. Denza,
Pru B, Ovidio e colonnello G. Per.-
rucchettl, consiglieri ; maggiore Cheru-

I, segretarijo.
lamn il ‘benvennuto alla nuuva 80

emta facendo yoti peruhé la ‘Bua npara

turm del, massimo ‘giovamenic" agll in-
eressi dalla amanza cumuna. -

Lo socletd del tirp a segno. Lo so--

f:&ta del tiro a segno nazionale, costi~
bite finora i Italia, sono 380, Molte

Cittd, perd, manecano ancora della nuova
patrmtttca istituzions,

ministero ha mandato una ecireo-

H:'a al prefetti, perché promuovano tals
“Utuzione eon tutti i mezzi di cui pos-

fono dlEpurr

gmrua 27 -corr.
Podestd
1 3.di parecchi mensbri del Curatorio di
 detta seuola.

della

Dionisio Dideret. Merceledl scorso, ri-
correndo il primo centenario della morte
di Dionisio Diderot, inauguravasi & Pa-
rigi sul boulevard 8. Germano, una
statua al grande filosofo francese.
Molta folla.

Parlarono Mathe e Revillon applau-
ditissimi.

Anche Langres ch'ebbe 'onore di dare
i natali a Diderot ne immortalera la
memoria inaugurando il 3 agosto un mo-
numeunto dovuto allo scultore Bartheldi,

-

Un utile suggerimento agli impiegati
La vita sedentaria & nei maggiorl casi
la causa delle sofferénze emorroidiali e
del fegato, agglomerazioni di sangue ece,
Uno sicuro rimedio contro tali mali
I'offrono con risultati sicuri le genuine
Polvert Seidliiz di Moll di Vienna,

Prezzo d'una seatola suggellata un
fiorino v, a. 8i vendono in Udine alle
farmacis di Angele Fabris e di Gia-
como Commessatti e dal droghiere Fran-
cesco Minisini,

e S

PROVERDBII

_L'uomo fa ¢ luogo ed il luogo fo
l'uomo.

Questo proverbio & davvero filosefico
e meriterebbe di essere tenunto a mente
da tutti quelli che credono di potere
dovere far gualche cosa per la loro
patria.

Esso insegna a tener coato delle con-
dizioni naturali e delle tradizioni storiche
che formano {'ambienfe in cui nasce,
cresce e vive ogni Italiano, e forma
quindi 1'uomo, per migliorate tutto

rquellu che & possibile, afiinché Y'uomo

vi cresca di valore e raggiunga qaella
idea cui noi vorremmo per tutti i figli
de'l’ Italia. Ed insegna nel tempo me-
desimo, che & {'uomo quegli che - fa il
luogo. Formiamo adungue I'uomo, I -

taliano del domani, di tal guisa, eh’ egh_

valga a m:glmrara 2l luogo.

L'womo ed il luogo ed if migliora-
mento dell'uno e dell’aliro per l'azione
reciproca che essi esercitano su di 88,
deve -adungueée essere. lo- scopo-della. ge-
nerazione che va cessando ¢ di quella
che va crescendo ¢’ & molto da fare in
Italia per migliorare il luogo e l'uomo,

Il patrio suolo, adesso che & ridive-
nuto nostro, deve essere una delle mas-
sime cure deg!’ Italiani, che vogliono il
meglio del loro paese, .perché il luogo fa
'uomo. Rimboscamenti. deile decadute
nostre .montagne, regaiameutu del corso
deile acque dalla cima dei- monti* al
mare, colmate di monte e di foce, . irpi-
gazioni, emendamenti dél suolo ‘col da-

posito delle acque s&tesse, bonifiche, pro-
sciugamenti, allargament! dello spazio

coltivabile, impianto di alberi fruttiferi
d’ogni sorie, aumenti e miglioramenti

" dei ‘hestiami, coltivazione pilt ‘accurata

del suolo, uso della formidraulica - per
ogni geners d' indusirie: ecco quello di
cui possono e devono occuparsi tutti fino
14 dove pud esercitarsila loro influenza
individuale od associata, privata o.come
rappreséntanti del' Comune, della Pro-
vincia & dello Stato, Quando si abbia

fatto tutto questo ed altro par miglin- -

rarve il luogo, anche Puomo italiano si
sara migliorato ed avrd acquistato un
maggior valoré come mdmduu e come

parte della Nazione,

Ma bisogna pur seinpre- cominciara
dall’uomo, come quelio che fa i Tuogo.
Quindi occorre portare a questo secopo
il pensiero e l'aztone di tutti. Bisogna
-educare tutte le-classi ‘sociali, comin-
ciando da quﬂlia che possono o devono

" ipfluire ‘sl bené delle alire.” Educare &

alfine di educere, vale a dire svnlgere
‘lo-facolta -ingite - nell’ vomo- per ' amare
Dio eon futte le facoltd dell’anima ed
il prossimo come- sé..stessi. Correggere
coll’azione-stessa i, vizii e difetti eredi~

~tarii, creare i uarattam e le. forti  vo-

lontd dare ad ogni individuo la faualt&
di fare qualche bene, tanto  sotto al-

V’aspetto  morale e civile, come sotto |

all’ acnuummu 3 suumla.

. Se 1 azions & genarala 8- costante; e
tutti s occupano di questo per sb o
per: gli- -altri,. .per le. classi dirigenti o
per le moltitudini, se si fa la seiezmne

“wihana ed dlaliana: ad -un tempo ‘noi

avremo - l'uomo atlo a fare 4 luogo,

..ed. ¢l lyogo atto.a fare l'uomo,

. Eeeo 1o acopo a eui devono, tenders

”tutti“ gl italiani ora che sono liberi o

‘ehe’* sono" tornati’ padroni “del “patrio
_gnolo; Eeeo™ Videale a cui. dobbiamo
Il‘.ll['ﬂl'ﬂ- tuttl, mvace che chtancheram
“troppo @ rissarci tra di noi e cost

debolirei tufti e preparare la daca-
‘denza idvece che il risorgimento della

. Nazione. - Sia purse la gara,. procuriamo

di superare gli altri; ma ¢he’'Ja gara

consista sempre nel mugliorare I'uomo
ed ¢ [uogo italiani.. V.

s Qe

- Alpi Giulie, - s iz

‘TE LEGHAMMI

Bexline 31, Paraunhl giornali re-

gistrano la voce ohe il Robilant rim-
piazzerd Maneini,

Parigi 31, E impossibile un ac-

cordo rlguardu all' Egitto.

L'fnghilterra. propone un provvisorio

goltanto triennala.

La Francia & econtraria persino ad

una temporaria riduzione deglinteresqi.

Bucarest 31. Il medico viennese

Rissdorfer moriva qui ieri con sintomi
di cholera nostras.

Mantova 3]. Ieri sera il Consiglio

comunale tenne una seduta agitatissima,
Y4 Giunta, democratica, st & dimessa,

Gli avversarii nominarono dei mo-

parchici liberali a. comporre la nuova
Giunta.

Roma 31, II Papa ordind un triduo
per sconginrare il pericolo, del cholera,

'Torine 31. B insussistente la voce

- che sians- avvenuti ecasi di cholera a

Terino. -
Tolome 31. Da iérsera tre decessi,
Marsiglia 31, Daliﬂ undiei quattro
decessi,

Tolone 31, Da stamana alle 945
due decessi in cittd. o dua nei dintorat.

Folone 30. Da stamans S decessi,

Arles 30. Otto decessi. da iersera.

Marsiglia 30. Nelle ultime 24 ore
vﬂnthuattru decessi di cholera,

Marslglm 31 Da ‘iersera sei de-
cessi. SRR

Tolone 31. Dal 29 al 30 ecorpy. 13
decessi.

Londra 31, I Dasz! News ha da
Varna : K scoppiata un"insurrezione nel
Iemen a favnra del WMahdi, Gi'insorti
ocenparono la capitale Sana. Diecimila
turchi furono spediti per reprlmarla.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE.

Stazipue di lidipe' « R Islitato Tecnics,

31 Luglio 1884 [ore9a.[ore3p.|ore9p,
Barometro ridotta
a {° alio metri
116.01 sul live lo - -
"del mare m. m. . 7::.5 B 7547 1 TE0.B
{Umiditd relativa . o7 . 2l 72
. Stato del cielo . . | misto {nuvoleso} misto
_Acqua cadente . .| = «.i — gocee

( direzione , § -~ 54 NEG6,

. Yeato ( veloc.chil, | - . [, 4 -
Termum. cemtigi . | 233 | 263 | 196

. {.massima 27.7 -
Temperatura ( mmima 169

Temperatura mmuna. all’apartu 14.3

- -I -I I l.

N

DISPACCI oL EORSA

: TRIESTE 29 Luglm

H apal 9 ﬁﬁ.ﬁﬁ 29.67.50 Ban,
Zesch, 5.69 a5.71.[—Rend. au. 3{}83.&31“
Londra 12159 5 121 80! R, un.40{0 91 30391 93
Francia 48.i5a 48.40

Italia . 4825 a 48.40|Lioyd . ime,e='f =,
- Ban. I{al, 48.25 g 48,35|R. it.- st R P3.85

VENEZIA, 30 Luglm ks

R.1.-1 genngio 92.68 per fine ¢corr, 9283 .
Londra 3 mes: 20.04 = Francese a w:i:a. 99 80

Valuie
Pezzi da 20 frauchi
Bancanote austriache
Fmrmx auutr. d’arg,

da’ 20—— & ._.....
da 2075 267.25

LONDRA, 30 Luglig *{ = |

s

lnglese 100.13,16) Spagnuole . - —jeu
[taliano 03. =] Turca . - . -.-,11-1—-:
 BERLINO, 3! Luglio =~
Mobiliare 525.== Lombarde . 251.60
Austriasche 637.— Italisne , 95.75
- FIRENZE, 31 Lugiio, g
Nap. doro  20.—g— A . F. M. |, 6]1%.a
Londra - 25.05[Banez T.” . 626
Francase 100.10 [ Credito_it..Mob. 868.—
Az, Tab, w—.— [ Rend, italiana . 9497
Banea Naz. —— . --

.-.._.1-..--_,-..

Partidolari;
VIENNA, 1 Agosto - I

‘ -Rﬂnd Aui {eapta) 81.—; Id. Aust.. [arg‘} 314
Id. {oro) 10330 Ny & B J? .”,

“' 'I'

Londra 121.60; Napoleoni ﬁﬂﬁ 112

MILANOG, 1 Agosto ' o
Randita Ita.lia‘uu 5 00 94.92; sersli 84.70: " ¢ -

'PARIGL,. 1 Agosto~c— -ami ™
Chmua. Rﬁﬂdltﬂ. Italians 94, 65

el

e
1

P, ?ALUSBI, prﬂpriataria .
Grovansi Rizzaroy, Radattura mpu?.amh ;
= : v e AR

Stnblllmﬂntn Baeulﬂglm

MARSURE-ANTIVAREFRICLE |

r-':' Mo,

{Palazzo, del marchese F. Mangﬂh) 5 o

produzione di Seme a- salazmnef‘ minrn- ,f

|'-|'|"|i"":-::|

scopica a bozzale gialloe bianuo npalram,
‘verde ed incraciate, k 1

.-‘ -Cl
o h B '
Pt T 'r
-t 1 '|'i "':"ll

Consegna del Seime versola matf}. d1
aprile dopo subita’l’ 1bernazlnna sulle

* ]

+‘-1u.--'- N TI.
i B

Recapito presso Gmsapp& Manzzm
in Udine, Via Cussignacco n:: 21 piano,

e presso il Comproprietario @. B Ma—-

N. 334 VIL

' @ssere corred ate dai

ger, ; Eﬂ AD a.59.60.

Credit 304’2l 5305,

dl "-"'-.—- B .I“._'

- LETPS

- 1 piano:

drassi, Via (emona n, 34,

(@ pubbl) |
Comune di Ciseriis.

Avviso di CONGorso.
Per rinuncia della titolare di questa

gsenola mista nlementare-di Cisariis resta

aperto 11 concorso al posto stesso sino®

a tutto il 381 agosto p. V, coll’annuo
stipendio di lire 550.00,

Le aspiranti dovranno corredare le

relative domande dai seguenti’ docu-
menti ;

a) Patenti d'abilitazione legale al-

I' insegnamento elementare e Ginpa-~
gtico ;

b Fede di nascita e -:11 8404 cnst:—-
tuzione fisica. o
Tutte l¢ domande maneanti di taluno

indicato concorso.
La nomina si fara dal Consiglio Co-

muuale in via d’esperimento
ennio 1884-85 e 188D-86 e sara assog-

. gettata all' approvazione del Gﬂnslglm

gealastico Provinciale.

Dall’ Ufficio Municipale
Ciseriis addi 28 Tuglio 1384 -

I Sindaco
G, ELDREANI .

{3 -pubbl.):
Comune di. Pavla di Udme.
Awmn di unnuursn.

A tutto il giorno 20 agosto pros. V.

viene apertc il concorso’ al pesto -'di-
~ maestra della Scuola- elementare femmi-
nile di questo ﬂapuluagﬂ, cﬂn iﬂunun- .

stipendio di lire 450. ~ o
Le domande di cooeorso dovranno
prescr.itti dncu-
menti, .
La maestra entrerd in ‘funzioni
principiare dell'anno scolastico 1884 85.

Pavia di- Udme, 31 luglio 1884.
Il Sindaco

A. LOVARIA,

dei smaccennati requisiti verranno re-
spinte e quindi non ammesse al' sovra- -

per il bi- |

‘ 3. Prem‘i fégninfn

col |

Premiata Fabbrica di erri'ﬁ |

Fratelll KOSLER I.ublana

C. BURGHART - UDINE

 Deposito o Bappresentanza pet I Iualia pressu 4

Suburbio Aquileia , rlmpett& la

Stazione Ferruvlarm.
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| sottoscrittl s preglauq recare:
a conoscenza. dei- s1guor1 cdﬁsu—
matori della Cltta e Provmcli
ch’ essi teugonu, come per ln pas-

' sato, la vera Acqua’ dl Gllll 111 casse

da 20 bottiglie da un lltro e

nezzo. W
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Domani, 2 agnstn unnreute, verra .

riaperta a comodo del pubhlmn I"antica

- Locanda- Pletti; sita ;in* questa- citta, Via

Poscolle n. 24 anttu 11 nuovo appal—
latnrn o

'-.J

Mhergo alla Bltta dl Homa:

1"'-';

L restaur: radmah ivi. pratmatl, il

“servizio. sotto ogoi rappurtn inappan-
tabile e la; modicita - nei - prezzi,’, fanno

‘ﬂdatu ll snttnacmttn aasuntara dl ve-
3| dersi nnuratn da ‘numerosa uhentala..
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S * GIORNALE DI ULI}INE : o |
Le inserzioni d‘llla Francia per il nostro ‘gwmale si ricevono esclusivamente preaso l’Agenct, Prmclpale de Publmlte

- E. E. Ohllcght Pamgl, 92 Rue De Rldteheu - o

R — _ : ‘ R o ' , , . g
“ " ORARIO DELLA FERROVIA
CoL T -dgt UDINE = VENEZIA ¢ vicoverss, ._ [ 1 f P“’i
e T PARTENZE . - ARRIVI || PARTENZE _ARRIV] i .
k! da Udine - | & Venesia da Yenezia a Oline .
Ty 1.0 ore 1.43 u.nt.;_ misto jore 7.21 unt. || ore 4.30 ant. | dirette  |ore 7.37 ant, , | A
*» 510 » | ompibug { » 943 » . : 525 » | omnibus | » 954 » " | , .[N LIQUIDAZIONW L
» 1020 ». | diretto | » 130 pom.| »1l.— ant. | omnibus | » 3.30 pom. Gav
’-12,23 pom.| omoibus | » g:g > » 3.18 pom. direlt;tu » g%g pom. - » -
- 4.40 pom.| ‘ombiqus | » » » 4= » |omnibus | » pom. | |
*:B.EB’:- ~diretto | » 1135 pom. | » 9— » misto | » 230 ant. . GAMBIO DEI TITOLI SDOALI
" 4 UDINE : PONTEBBA ¢ vicevorss. - |
da Daing . | | & Pontebba || da Pontebba a Udine - U1t1mu termme i 1le per la. sua effettuazione in Firenze il 31 dicembre 1884,
~ ere 5.50 snt, .| oninibus [ore 8.45 snt. || ore 6.30 ant, omnibus [ore 9.08 ant.
C» 745 » | diretto | » 942 » » 8.20 ant, | diretto | »10.10 » _- T AWWH“- ]
" » 1035 » omnibus | » 133 pom. {f » 143 pom.{ omnibus | » 4.20 pom. mol
-, »’4d0pem.[. > » 723 » *» 5— » » » 740 » La Commissione Liguidatrice della Societd Anonima delle Sirade Ferrate Romane in 11q1udaﬂﬂne ricorda ai portatori delle 4. [ .tal
-» 635 > | diretto | ». 833 pom. | » 635 » | direto [ » 820 » zioni Commumi (ﬂl‘ﬂlllﬂl‘iﬂ) Trentennarie ¢ Privilegiate, gid Senesi, della Societa suddetta, il disposto dell’art. 4 dell' it 1R bue
- . - da UI:]NE TR:ESTE ¢ viceversa. | Bl addizionale alla Convenzione di riscatto stipulato il 21 novembre 1877, nonché quello dell’ari. 2 della ulteriore Convenzione 26 aprij, i Fr:
SR da Udide w Trieste da Trieste a [dine §t 1879; Aftto addizionale e Convenzione approvati per legge 29 gennaio 1880, n. 5240, Serie 2, _ - | .I' ;
T ‘i:rei?:'évl} ant. |- misto" ‘|ore. 7.37 ant. || oro 6.50 enti | omnibus |ore 10.— ant. ﬂl"t- 4 deli’Atto addizionale 21 novembre 1877 ¢ | ' ‘ _ ll.
"'-;3 7.5 ﬁntf _omnibus | » 11.20 ant, » 005 » omnibus | » 1230 pom ' & Yiene assegnato al pDSEEESDPI delle Azioni Comuni, Trentennarie e Prwzlegmte, il termine di tre anni dﬂllﬂ PI‘GmUIgazmnE - t;ﬂ*ﬁ
e~y 6.45 pom.] omnibus | » Q52 pom. | » D= pom | omnibus [ » 8.08 » AL » -della Legge di apprmfazmna della Cnuvenzmne del 17 povembra 1873, e del presente Atto addizioniale a presenfare i loro titoll M jnsc
e g 3‘47‘,2..5;'.1_‘ 'r.umnih‘.ljsr' s 1236 » » Q.= pom.] misto 7| » 1.1 ant. | alla conversione, scorso il qual termine rimarranne a futti gli effetti estinte ie Azioni non presentate » B i
L — ' Art. 2 della memmlmm G aprile 1879; T
« Tutti gli effeiti della Convenziohe 17 uuvembr& 1878, resa definitiva - ed irretraitabile per legge insieme all'Attu addizionale
AGQUE PUDIE ﬂI RRT A j| » 21 novembre 1877, resteranno Sospesi fino al 31 dicembre 1881, » da;
A . Nel tempo stesso la Commissione. Liguidatrice avverte che a senso dei medesimi artieoli il termine wiile per 1a presentazio [l dot
- (Carnia) F (in Firenze) delle Azioni Comuni, Trentennarie ¢ Privileginte affine di evitare le conseguenze degli articoli stessi e poter [ not
ST AGIONE B ALNE ARE 188 % ¢ B essere ammessi a conseguire il repartﬂ dell’'ammontare che sard atiribnito dalla Commissione Liquidatrice alle dette’ Azioni secondo ([l ii
ena N B 1‘espettw1 diritti, scade il-3% dicembre 1884, - N el
Tohm ST ABlLthNTl GH ASSI Ek PELLE{]RIN[ IN AHT A ‘8", "1 soli Certificati al portatore rilasciati a forma del Regalamentﬂ 29 luglio 1882 della Commissione Liquidatrice in cambio dell |
. | §| Azioni presentate avanii detta scadenza, continueranuo ad avere valore e negnmab:hta. B - o | g ire
| : f ',-_4. X ‘Fivenze, i 15 giugno 1884, =~ ", . . . - - et e, do?
w -‘1':2?:-1 Il snttnscmttn prnpnetarm snnuncia- ai suoi numerosi {:Ilentl l - - | R . ~ Al Presidente delia Commissione Ligiiidatrice 65
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